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Decreto-legge Luogotenerrziale ta. 1249 col quale sono appor.

tale variazioni ne lo stato di previsioite della spesa del All-
nistero delle poste e dei teTegrafi per i'esercizio 1016-917.

Decreto-legge Luogotenenzialo n. 1250 col quale to stanzia-
mento del cap. 6 dello stato di previsione del¿a speso del Mi-
histero per l'industPia, il coritmercio e it lavoro è aumentato
di L. 30.000.

Dooreto.logge-Luogotonenziales n. 1251, col qteale sono an.

mentate le assegnazioni di alcuni capitou dello stato di

precisione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per iesercizio finanziario 1917-918.

Decreto-legge Luogotenenziale n. 1252 col quale nella parte
passies del bilancio dell,'amministrazione del Fondo per il

ctello per Vesercizio 1917-918 è i3titteito il capitolo 72-l>is, con
lo stansiainento di L. 24.900.

Dooreto Luogotenenziato n.i293 elee aumenta la assegnazioni
di alcuni capitoli dello sta(0 di previsione della spesa per i

J[inisteri della gtterra e per le armi e le munizioni per lo
esercizio 1947-918.

Relazione e Decreto Luogotenonziale n. 12/0 c1te dal fondo
di riserva per le spese' impreviste dello stato di previsione
della spesië del Afinistero del tesoro per l'esercizio 19/7-
1918 approva una prigne prelevazione a favore dei Mini-

stpri dell'istruzione, delle poste e deLL'industria.

Decreto Luogotenenziale n. 1964 clee nello stato di previsione
della sp sa del Afinistero dell'interno per ¿'esercizio ¡ïnan-
ziario 1917-918 htituisce il, capkolo n. 195-bis, con to .tan-

ziainenlo di L. 20.000.000.

Dãototo Luogotenenziale n 1267 riguardante l'acanzamento
straordinario degli u/pciali.

Dooreto Luogotenenziale n. 1268 riguardante il tras/en:mento
in fanteria di ufßciali di cavalleria.

Belaziono e decreto Luogotenenziale per lo scioglimento del
Consiglio comunale di Pozzuoli (Napoli).

Decreto Ministorialo per la costituzione della Giunta esecutiva
del Comitato centrale del industria lantera.

t>xsax>oaststont <ttre.r•mo.

Miniëtero dell'interno - Direzione generale della sanit.A pub-
blica: Bollettino sanitario settiinanale del bestimme n. 31,dal
30 luglio al 5 agosto 1917 - Ministero del tosofo - Dire-
zione generale del tesoro : Praxxo del camoto pei sortificati
di pagamento d¢í dati doganali di importazione - Mini-
s‡oro per l'industria, il commercio e il lavoro: Media
dei cambi.

PARTE NON UPriclALE.
Cronaca della guerra -- La nostra guerra - Echi della
visita di Poincará - It secondo anno di guerra e il
rendirhento tributario in Italia -Oronada italiana -
Telegrammi ßtefani - Insorzioni,

14 numero iMG della raccolta ufficiale JeMa leggi e d¢f geoNrÑ
ått Regno contiene il septtente decreto:

TOMASO DI SAVOÏA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Maesta

VITTORIO DIANCELE III

per grazia di f i e yr volonik della Nazione

RE l .lTALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro. segrotario di Stato ,per

il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

NeBo stato di previsione doßa spesa del Ministero

dei lavori pubblici par l'esercizio finanziario 1918-917

sono introdotte le seguenti variazioni:
Lo stanziamento del capitolo n. 24-sexies « Bussidi

al personale dipendente dal genio civile, ecc. » ò ah-·

mentato di lire cinquantascimila (L. 56,000) e delfå
stessa somma ò diniinuito quello del capitolo n. 12$
« Opere stradali dipendenti dal,le leggi 3 luglio 106Š;
n. 297, ecc. ».
Del presente decreto verrà chiesta la conversione in

legge con apposito articolo da inserirsi nel disegno di
legge per l'approvazione del rendiconto generale con-
suntivo per l'estreizio finanziario 1916-917.
Ordiniamo che il presento decreto, munito gol sigillo

deno Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'lt:dia, mandando g chiunquo
spetti di osservario e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosuu - CARCANO •- BONOMI,

Visto, Il guardasigilli: StecuL
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N stenegro 1240 della raccolta s/):ciale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il saanente decreto .

TO)1ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOÝA
Luogotenente Genetale di Sua Maestà

VITTORIO IDIANT I 10

por graria di Dio e per valoath della Lalone

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 20 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ,ministri;

.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i
telegrafi;.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

Iirevisione della spesa del Ministero per le poste ed.i
telegrafi per l'esercizio finanziario 1916-917 à aumen-
tato della somma per ognuno di essi indicata :

Cap. n. 3: « Personale subalterno dell'Amministrazione cen-

trale e provinciale delle poste e dei telegratl », lire centosettanta-
olaquemila (L. 175.000).
.. Cap. n. 22: < Assegni ed indenuità di missione per gli addetti
al Gabinetti », Iire mille (L. 1000).

Cap. n. 58: < Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l'Ammi-
nistrazione in dipendenza di frodi e di danni di altra natura, ecc.
Aggio da corrispondere per il pagamento in valuta cartacea dei Ta-
glia internazionali e per eventuale cambio della moneta aurea >,
lire un milione (L. 1.000.000).

Cap. n. 120: < Rimborso'al Ministero del tesoro della spesa oc-
oorrente per la provvista della carta flligranata e noa filigranata,
dei vaglia e dei biglietti postali, delle cartoline-vaglia, ecc. », lire
un milione contododicimila (L. 1.112.000).

Art. 2.
Lo stanziamento dei seguenti capitoli del merlesimo

stato di previsione per l'esercizio finanziario predetto
diminuito della somma per ognuno di essi in-

dicata :

.' Cap. n.« I: < Personale di carriera dell'Amministrazione cen-
tralg e provinciale delle posto e dei telegrafl », lire centosettanta-
cinquemila (L. 175.000 .

Cap. n. 25: « Spese casuali », lire mille (L. 1000).
Del presento decreto verrà chiesta la conversione in

legge con apposito capitolo da inserirsi nel disegno di
legge per l'approvaziohe del rendiconto generale con-
suntivo per resercizio finanziario 1916-917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e det, decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
upptti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addf 26 luglio 1917.
e TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANo - Fara.
Visto, il guardariçitti: SAcom

[2 numero 1%0 della raccolta ugiciale dette leggi e dei decre'll
gel Regno contiene il seguente decreto:

Luogotenente Ge:

VITTORIO E SI lit

per grazia di Dio o per voleutà della Nazioso

RE D'ITADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per 1:industrig,4il
commercio e il lávoro;
A'obiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per I industria, it commercio e il lavoro per l'esercizio
finanziario 1917-918, lo stanziamento del capitolo n. 6

« Compensi per lavori e servizi straordinari di qual-
siasi natura, ecc. » è aumentato di lire trentamila
(L. 30.000).
La detta somma è destinata esclusivamente ai lier-

vizi dell Economato generale.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26- luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - CARCANO - ÛE NAvs.

Visto, ll guardasigilli: SAccm.

Ji numero 12õ1 della raccolta w/ßciate delle leggs e des decregi

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DITCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maeste

VITTORIO EMANUELE III

por grazia-di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a °Noi delegata ;
Vista la legge 29. giugno 1917, n. 1525;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su)1a proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con que1Io per le poste ed i te-

legrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle posto e dei telegrafi per Pesercizio finanziario
1917-918 sono introdotte le seguenti variationi:

a) gli stanziamenti dei seguenti capitoli sono
aumentati della somma per ognuno di essi indicata :

Cap. n. 21 : « Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in atti•
vità di servizio », lire settantamila (L. 70.000).
Cap. n. 2ö: « Spese por stampati, registri e bolite stampata pár

uso del?Amministrazione prtivinciale ecc. i, life dûtmilidni ottV
eentomila (L. 2800.003).
Cap. n. 51: « ILmborsi eventuali cui può esser tenuta l'Ammint-

straz one in dipendenza di frodi o di danni di altrà natura, oce.
Aggio do corrispondere per à pagamento in valuta cartacea det
vaglia internazionali e per eventuale cambio della monota aurea v, lire
quattromilioni (L. 4.000.000).
Cap. n. 71: « Assegni fissi per spese d'ufficio ai dirottori, ai tito-

lari degli uffici provinciali, ece, >, lire duecentoventimila (L. 280.000). .
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b) ò istituito il capitolo n. 85--bia: « Spese .di

manutenzione e di miglioi•ie nell'edificio delle Casse

postali di risparmio in Roma, piazza Dante (legge 2
febbraio 1911, n. 76) », con lo stanziamento di lire cin-
quemila (L. 5000)..

Art. 2.

Lo stanziamento del capitolo.n. 111: « Rimbprei e
concorsi dipendenti da spese ordinarie iscritte n'el'bi-
lancio del Ministero delle poste e dei telegrafi > dello
stato di previsione doll'entrata per l'esercizio finan-
ziario 1917-918 ò aumentato di lire cinquemila (Iir
5000).
QuestË decreto sa1% presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
s 3etti di osservario e <ii furio osservare.1

.

Dato a Roma, addl 26 luglio 1917. e

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - CAB0ANO -- TERA.

Visto, Il guardasiguli .• Saccxx.

a numero 1253 setia raccotte efftenaan asse iews e àss acreri
del Reno.contiene il seguente decreto:

l'OMASO DI SAV A DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestò •

VITTORIO EMANUELE In

par grula di Dio e per volontà della gastens

RE D'ITADA

In virtit dell'autoñtà a Noi delegata ;

Visto il Nostro decreto 23 aprile 1917, n. 630 ;
Vista la legge 29 giugno 1917, n. 1025 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di .

Stato per
11 tesoro, di concerto con quello per la grazia e gm-
stizia ed i culti;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Nella parte passiva Ael bilancio dell'amministrazioge
del Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 1917-
1918 ò istituito il capitolo n. 72-bió « Indennità mensile

per la durata della guerra ai funzionari civili di ruolo
con stipendio non superiore alle lire 4500 (decreto
Luogotenenziale 23 aprile 1917, n. .630) », con lo stan-

ziamento di liro ventiquattromilanovecento (L. 24,900)
e di egual somma ò diminuita l'assegnazione del ca-
pitolo n. 43 < Pensioni monastiche ed assegni vitalizi »
dello stato di provisiono medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ÏLalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BosuLD -+ÛaRGANo SAccur.
Visto, Il yttardasigitii: Sicem.

Il numero 1228 .deus raccolta uf)!ciato deR¢ leggi e dei detNT.i
der Regno contiene il seguente decesto:
• TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volontà della Naziono
IŒ D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi·-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 10 1 glio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quelli per la guerra e per lo
armi e le munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le assegnationi dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa dei Ministeri della guerra e pei'
le armi e le munizioni per l'esercizio flnanziario 1917-918
sono aumentate delle somme per ognuno indicate:
Cap. n. 8. Spese postali . . . . . . . . . . . . .

10,000 -
9. Spese di stamps, ecc. . . . . . . . . 17,000 -•

• 11. Provvista di carta, ecc. . . . . . .
.
. 20,000 -·

14. Sussidi ad ufficiali non più in attività
di servizio, cce.. . . . . . . . , , , . 50,000 -•

'

10-bis (di nuova istituzione ed affidato in
gestione al Ministero della guerra). As-
segni per utia 6018 VOlŠn ai militati 001piti
da una delle infermità ascritte alla de-
cima categoria indicata nella tabella A,
annessa al decreto Luogotenenziale 20

inaggio 1917, n. 876 (art. 7 del citato de-
creto) ................. 150,000---

64. Spese per le pubblicazioni militari, ecc. 300,000 -
85. Sassidi da concedersi alle famiglie bi-
sognose, ecc. .

96,000,000 -•
> 100-bis. Spese per la guerra di competenza

del Ministero per le armi e lo munizioni 300,000,000 -•
, . > 100-ter. Spese per la guerg di competënza

del Ministero della guerra . . . . . . . 403,453,000 -

Totale
. . . 80 6,00,0,000 -

Ordinianlo che il pre-ente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandp a chiunque
spetti di osservarlo e di farÏo osservare.

Dato a Roma, addì ( agosto I917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO - ÛIARDINO - DALLOLIO.

Visto, il guardasigilli: SAccHr.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. A. R.

Tomaso d.1Savoia, LuogotenenteGenerale
di S. M. 11 Re, in udienza del 26 luglio LYff,
sul decreto che dal fondo di riserva° per le spese ima

previste autorizza una prelevazione di L. 45.000
occorrenti ai Ministeri dell'istruzione pubblica, delle
poste (e dei telegrafi e dell'industria, commercio
e lavoro.

ALTEZZA!
Per far fronte ai Lisogni improrogabili manit'estahisi presso alcuni
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)(inisteri, il Governo si è-valso della facolth concessa dall'art. 38

tipþµ Ie go.di ontalúlità gene(ale prolevando dal fondo di riserva
delle spèse improvide le sommo all'uopo necessarie.

-
Di †µli bisogni e dei motivi che li determinarono si da qui ep-

pkesso un cenno sommario.
Ministerp della istruzione pubblica:

L. 28.000, somma da corrispondersi al signor Egidio Lacava per
risarolutento di danni cagionati a fondi di sua proprietà, come da
atto di transazionoconcordato in seguito a sentenza 22 agosto 1911
della Corte d'appello di Potenza. .

Ministero delle poste e dei telegrafi:
1. 12.000, indenaizzo convenuto in seguito a sentenza 26 gen-

naio-9 febbraio 1915 della Corte d'appello di Rolaa, a favore della

signora Luisa Petruccelli,ausiliaria Del§redetto Ministero, per in-
fortunio occorsole in servizio.

Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro:

L. 5000, contributo dello Stato nella spesa occorsa per l'orga-
Nizzaziono della terza Canterenza internazionale parlamentare del
commercio, tenuta nel maggio 1917.
Il seguente schema di decreto che il riferente si onora sottoporre

allapazione di Vostra Altezza autorizza il prelevamento della com-
leksiva somma di L. 45.000 dal fondo di. riserva succitato.

Ji inumero 1240 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del llegno confiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grmda di pio e per volonth della Itazione
It¾ D'llALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 384el testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;

sto lo stanziamento del fondo di riserva per le

sýese impreviste in lire 1,000,000 nello stato di previ-
Bione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
inanziario 1917-918 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
ulla prdposta del midistro segretario di Stato per

1 tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo- unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto

al .capitolo n. 150 dello stato di previsione della sposa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1917-
1918 è autorizzata una prima2prelMrazione nella somma
di lire quarantacinquemila (L. 45,000) da inscriversi ai
capitoli degli stati di previsione dei Ministeri iiifrain-
dicati per l'esercizio finanziario medesimo.

Ministero dell'igtruzione :

Cap. n. 270-bis. Somma da corrispondersi al signor
Egidio Lacava per risarcimento di danni ca-
gionati a fondi di sua proprietà, come da ,

atto di transazione intervenuto col Mini-

stero dell'istruzione in seguito a sentenza
della Corte di appello di Potenza . . . . . 28,000 -

Ministero delle poste e dei telografi:

Cag n. l25-bis. Indennizzo convermto, in seguito a

sentenza della Corte di appello di liema, tra

il Ministere delle poste e dei telegrafi e la
signora LyisaPetruccelliv.ausiliërliingl dego
Ministero, per infortunio occorsold i,n ser-
vizio...............i... 12,000-

Ministero per l'industria, il commercio ed il
lavoro :

Cap. n. 103-ter. Contributo dello Stato nella spesa
occorsa per l'organizzizione della terza con-
forenza internazionale parlamentare del
commercio tenuta nel maggio 1917 . . . . 5,$00 -

Totalo
. . . 45,000 --

Questo decreto sarà presentato al Parlainanto per la
sua convalidazione.
Ordiniamo che il presento decreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lqggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, niandando a phiunqtle
spetti di osservarlo e dL farfo osservare.

Dato a Roma, addì 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bosm.u - CARCANO.
Visto, Il guardasigilli : Sicom.

Il numero 1201 della raccolta uglefale dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente $enerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegAta ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;

.
Vista la legge 19 lugÍio 1917, n. 1185;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidentd del Congiglio dei mi-

nistri, di concerto con i ministri segretari di ßtatp per
l'interno e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa d,el Ministero

dell'interno per l'esercizio finanziario 19J7-918 è isti-
tuito il capitolo n. 195-bis « Fondo da erogafsiin sus-
sidi a favore di Comuni, di enti per i consumi, di isti-
tuzioni o Comitati di pubblica beneficenza, allo sc¾po
di provvedere a bisogni attinenti ai consumi pppolari
determinati dallo stato di guerra », con lo stanziamento
di lire ventimilioni (L. 20.000.000)
Ordiniamo che il preseniè decreto, munito d sig lo

dello Stato, siagnserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, mandandö a cliiunque
spotti di osservarlo e di idr10 osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1917.

,
TOMASO DI SAVOIA.
Boartu - ORLANDO - ÛARCANO.
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Ìi numero1267 dellä nadeoita u/ßciale &bile leggi e dei decreti
det Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per gglia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;

In virtil delle facoltà, conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, p. 671;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

nel R. esercito, e il regolamento per la esecuzione,
approvato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626, e
successive modificazioni;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, portani;e mo-

dificazioni alla legge sull'avanzamento nel R. eser-
cito ;
Vista la legge 21 marzo 1915, n. 301, che porta ag-

g°Wnte e varianti alle leggi sull' avanzamonto nel
R. esercito ;

Vista la legge i8 luglio i912, n. 806, sullo stato

degli uñiciali del R. esercito e della R. marina ; o il

regolamento per la esecuzione, approvato con R. de-
creto 18 lugl o 1912, n. 867, e modificato con R. de-
creto 10 aprile, 1913, n. 384, e successive modifica-

gioni ;
Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi.ed as-

segni fissi per il R. esercito, approvato con R. decreto
14 luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 690, col quale

ò indetta la. mobilitazione geñorale del R esercito;
Visto il decreto Luogotenenziale del 6 agosto .1916,

n. 1045; y
Visto il decreto Luogotenenziale 5 novembre 1916,

n. 1524 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Per l'å durata della guerra la promozione per mo-

rito eccezionale, di cui all'art. 13 della legge a giugno
1913, n. 001, potrà essere conferita anche per insigni
servizi militari che non possano dar luogo alla pro-
mozione per merito di guerra e indipendentemente da
ogni condizione di permanenza minima nel grado.

Art. 2.
Per la -duratg della guerra agli ufficiali in servizio

attivo permanente che possiedano spicoate qualità mi-
litari e diano sicuro affidamento di esercitare con piena
capacità, in modo particolarmente distinto e con van-

taggio del servizio, le funzioni del grado superiore,
potrà esser concesso l'avanzamento a scelta di cui agli
articoli i e 2 della legge 21 marzo 191õ, n. 301, o al-
l'art. 8 della legge 8 giugno 1913, n. 601, senza espe-

rimento od esame e indipendentemente da ognFaltfa
coffdizÍone richiesta in tempo di page per tale pp le
di avanzamento.
Tale avanzamento potra essere. congesso fino-aga

concorrenza delle
.
aliquote di posti stabiliti nel dgtti

articoli e quando l'ufficiale sia entrato nel primo sesto
del proprio ruolo di anzianità, calcolato nella migura'
di quello esistente al 31 dicembre 1915 (al 311 gÍio 19/6
per i tenenti di fanteria). Per gli ufficiali dirammini-
strazione il computo sarà invece fatto sull'organicó
fissat'o dal decreto Luogotenenziale del 4 mÎlggio 191,6,
n. 563, calcolando che dei 400 subalterni, 300 siano
tenenti.
L'avanzamento a scelta al grado di tenente bolog-

nello pötrà essere concesso, fino alla concorrenza i
un sesto dei posti vacanti, ai maggiori di ogni arma
o corpo, che possiedano le condizioni e i requisiti di
cui al primo comma del presente articolo, quando
siano entrati nel primo sesto del proprio ruolo di
anzianità calcolato come sopra.

Art. 3.
Per la durata della guerra gli ufficiali delle oate-

gorie in congedo che possiegano spipeate qualità mi-
litari e diano sicuro aßldamento di esercitare con piena
capacità, in modo particolarmente distinto e con van-

taggio d41 servizio, le furizioni del gagdo superiore,
potranno essere promossi a scelta contemporaneamente
agli ufficiali in servizio attivo permanente di pari grado
ed anzianità della stessa arma o corpo, a cui sia stata
concessa la stessa specie di avanzamento.
Il numero delle promozioni a scelta degli uillejapn

congedo non potrà superare il terzo delle prompzioni
ad anzionità degli ufficiali di pari grado e agzianità
della stessa categoria, arma o corpo, che di volta Ïn
volta vengano effettuate.

Art. 4.
' Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 5 no-
vembre 1916, n. 1524, sono estese all'avanzamento per
merito eccezionale.

Art 5. ·

Per la durata della guerra tutte le pröposte di pro-
mozioni per merito di guerra, per merito ecceziç¶ale
e a scelta saranno sottoposte all'esame di apposita pom-
missione permanente, nominata dal ministro della
guerra, sedente presso il Comando supremo e costi
tuita come segue:
I tenente generale con .rango di comandante.di

armata : presidente ;
2 tenenti generali: membri.

°

FungerA da segretario un ufficiale superiore del
Comando supremo.
Lo deli'oerazioni della Commissione saranno defl-

nitive.
La Commissione stessa determinerà con giudizio in-

sindacabile, secondo le normo che sa anno slabilitë in
esecuzione del. presente decreto, in quale ordine, ag-
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Wolutamente indipendente alla anzianità e unicamente
subordinäto ai meriti, nonchè sotto quale data gli
äfficiali riconosciuti promovibili per l'art. 13 potranno
cónseguite il grádo, o le'veci del grado, superiore.

Art. 6.
Sono abrogate le disposizioni'del decreto Luogote-

hentiale n. ,172 del IT febbraio 1916.
Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

essivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
tagiciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 agosto 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSBLLI - GIARDINO.

Visto, a guardasigini: SAccu.

11 at;mero 1988 deug raccolta uff'eciale del,le leg¢i e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

'i'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VjTTORIO EM NUELE III

per grazia di Dio e per yolontà della liazione
RE D'lTALIA

In rtil dell'autorita a Noi delegata;
In virtii delle facoltà conferite al Governo del Re

gon la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 18 lugrlig 1912, n. 806, sullo stato de-

gli ufficiali del R. esordito e della R. marina ; e il re-

golainento per l'esecuzione, approvato con R. deoreto

18 luglio 1912, n. 867, e, modificato con R. decreto 10

aprile 1913, n. 384, e successive modificazioni; ·

Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi ed as-
segni fissi per il R. esei•oito approvato con R. decreto
4duglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Vista la legge 2 liiglio 1896, n. 254, sull'avanzamento,

nel R. eieroito, e il regolamento per l'esecuzione, ap-
pyoyato con R. decreto 21 luglio 1907, n. 626, e suc-

desätve modificazioni;
Viste le leggi 8 giugno 1913, n. 601 e 21 marzo 1915,

n. 801, portanti modificazioni alla legge sull'avanza-
niento nel R. esercito;
Visto il R. decreto 22 maggio 1915, n. 690, col quale

A indetta la mobilitazione generale del R. esercito ;

Udito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
11 affari della guerra :

Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1.

Possono esserg trasforiti a loro domanda nell'arma

dl fanteria, nelÎlimite dei posti che saranno stabiliti,
er ciascun grado, gli utileiali in servízio attivo per-
nianente dell'arma di cavalleria, che in seguito ad un

breve periodo di tirocinio saranno dichiarpti idonei con
giudizio insindacabile dalla Oommissione che sarà no-
minata dal ministro della guerra.

Art. 2.
ufficiali di oui alParticolo precedenfir consegui-

rann all'atto del trasferimento nel ruolo dell'arma di

fanteria, il grado e l'anzianità di grado del meno an-
ziano fra gli ufficiali di detta arma, che abbia la stessa
data di nomina ad uffleiale o la data immediatamento

precedente.
Quelli che avessero subìto perdite di anzianità o

conseguito avanzamenti straordinari saranno conside-
rati come aventi la stessa data di nomina dell'ufflofale
di cavalleria di carriera normale che li preceda nel
ruolo.

Qualora, l'ufficialo di fanteria, di cui l'ufficiale di ca-
valleria dovrebbe c'onseguire il gràdo e l'anzianità i

grado a norma del primo commg del presente a

colo, abbia un grado più èlevato di quello immedia-
tamente superiore, l'ufficiale di cavalleria conseguirà
all'atto del trasferimento il solo grado immediatamente
superiore, con anzianità relativa e assoluta sospesa,
ma potra essere proposto per l'avanzamento al grado
successivo dopo tre mesi dalla data del decreto di

trasferimento, e, se giudicato idoneo, conseguirà il
nuovo grado con Panzianità di cui al primo comma.

Art. 3.
Il trasferimento nell'arma di fanteria alle condizioni

di cui all'art, i e con gli effetti di cui all'art. 2, potra
essere consentito nel rudlo della corrispondente cate-

goria anche agli ufficiali dell'arma di cavalleria delle

categorie in congedo.
Art. 4.

Ë data facoltà al ministro della guerra di comatt
dare d'autorità a prestare servizio nell'arma di fan-
teria, per tempo indeterminato secondo 14 necessità,
ulliciali dell'arma di cavalleria fino al grado di mag-
giore incluso, di qualunque categoria.

Art. 5.

Gli ufficiali dell' arma di cavalleria comandati d'au-
torità a prestare servizio nell' arma di fanteria conti-
nueranno ad ogni effetto a far parte del proprio ruolo.
La loro idoneita all'avanzainento sarà accertata sulla

base di un rapporto informativo compilato dalle auto-

rità gerarchiche dalle quali essi dipendano all'atto del
giudizio, da una Commissione speciale unica, che sdsti-

tuirà la Commissione di primo grado e quella di grado
superiore e sarà composta del comandante generale
dell'arma, di un comandante di divisione di cavalleria
e di un ufficiale .generale avente rango di comandante
di corpo di armata da designarsi dal Comando su-
pramo.

Art. 6.
11 presente decreto entrerà in vigore il giorno

successivo a queno della sua pubblicazione nella Gas-
a
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zetta ufficiale del Regno e avrà efetto per la Aurata
della guerra.
Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del Regno d'Italia, nmndando a cliiunque
spetti di osservario e rii farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 agosto 1917.

TOMASO T)I SAVOIA.
' BOSFLLI - ÛŒRDŒ0.

Visto, Il Guardasigilli : SAmu,

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R.Aromaso di Savoiar,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, ep udienza

- dell'8 luglio 1917, sul, deefeto che scioglie il Con-

eiglio comunale di Pozzuoli (Napoli).
.
ALTEZZA!

Un'inchiesta compiuta di recente accertù gravi irregolarità e

mynchevolezze nel funzionamento dell'Amministrazione comunale

di Pozzuoli.
I servizi contabili e di segreteria procedevano in mako disordi-

nato; mancavano o non erano tenuti al corrente molti dei registri
prescritti e per l'aggiornamento di quello di popolazione l'autoritå
politica, dopo ripetute quanto vano sollecitazioni, era stata co-

stretta a nominare un commissario,

Analogo pgvvedimento aveva d6vuto essero adottato per le ope-
razioni di revisione delle liste elettorali che non erano state com-

piute, nonostante il sindaco avesse disposto l'aflissione dell'avviso

annunziante la pubblicazione degli elenchi e data conformeassicu-
razione alla prefettura. Non si esegulvano le periodiche verifica•

zioni di cassa mentre l'imperfetta tenuta delle scritture contabili

impediva all'Ammioistrazione di controllare le situazioni esposte
dal tesoriere. Soppresso, in seguito agli sfgvorevoli risultati di una
inchiesta, l'economato, il funzionario che era incaricato del servizio
aveva continuato ad ettettuare pagamenti ed antiolpazioni, ritar-
dando la resa dei conti e la restituzione dei fondi che aucora aveva
in deposito.
Senza alcuna garanzia formale nè sostanziale erano state afildato

al comandante delle guardie Thunicipali le gestioni ,della rivendita
del carbone e dello zucchero, a della y dita delleiaterie ferti-
lizzanti ricavate dallo spazzamento, gestione nello quali vennero

. irregolarità e dispersioni di merci e di documenti

critica situazione finanziaria del Comuµe, l'Amm.i-
1 largheggiato in spese non strettamento necessarie,
ella' necessità di inapprirei oltre misura il carico
recando poi vivissime rimostranze anche pel modo
Ivo imposto venivano ripartite.
secuzione dei lavori pubblici era stata data la pre.
i facoltative, o difTeribili senza danno, mentre eráno
lavori obbligatori ed urgenti fra i quali la sigtema-
ada ripetutamente sollecitata dall autorith inilitare
agioni interessanti la difosa costiera ed a cui, data
Lei Comune, si dovette provvedere di ufheio. Infine
olpevoli trascuratezze degli amministratori avevano
aune raumeroso liti con grave onoré del bilancio.

ione, cui tali addebiti furono contestati, non e riu-

rsi, e poiché anche
. per lo scissioni man1festatesi

a non dà aftìdamento di essere in grado di ripa-
3 deficienze e irregolarità, si rende necessario, co-
2,nehe 11 Consiglio di Stato in ationanza del 3 In-
, scioglimento del Consiglio comunale; a ciù ap.

punto provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottonorre
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volor,th della Naziono
RE D'ITALIA

In virtìI dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari deFinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unido della legge

comunale e provinciale apprövato col R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Pozzuoli, in província

Napoli, à sciolto.
Art. 2.

ÏI sig. duca dott. Giovanni Niutta è nominato com-
missaria miraordinario per l' amministrazione. prov--
visoria di detto Comune, fino allo insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il ministro proponente o incaricato della esecusione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ÛRLANDO.

II

IL MINISTRO
PER L'IÑUSTRIA, lL COMMERCIO E IL LAVORO

E IL MINISTRO DELLA GUERRA
'isto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 luglio 1917, n. 1184,

concernente provvedimenti intesi a disciplinare l'approvvigiones
mento e la produzione della industria laniera;
Visto il doereto Ministeriale 30 luglio 1917 che costituisce 11 Co-

mitato centrale dell'industria laniera;
Decretano :

Art. l.
La Giunta âeeutiva del Comitato centrale dell'industria laniera

ò così costituita:
Merrone comm. Errico, maggiore generale, presidente - Batti-

stella comm. Giacomo, ispettore nel Ministero per l'industria, 11

commercio e il lavoro - Citerni cav. uff. Luigi, tenente colonriellp
commissario - Bozzalla epmm. Cesare - flivetti Giuseppe a
Schneider Daniole.
L'uflicio di segreterià del Comitato funzionerà anche

.

a servizio
della Giunta esecutiva.

Art. 2.
La Giunta esecutiva, posi costituita, avrà le seguenti attribu-

ZIOnl:

a) dare esceuzione alle deliberazioni del Comitato: />) istruire
le varie questioni di gyattere generale che dovranno essere sotto-
poste all'esame ed alla discussione del Comitato; c) prendero, di
propria autorità, in caso di urgenza, quelle deliberazioni che siren-
dessero necessarie por garentire il normale funzionamento dei Bor··
Nizi, salvo a riferirne al Comitato nella pin prossima seduta;
d) esercitare tutte le attribuzioni speciali che le siano delegato dat
Comitato.

Bonn, 31 luglio 1917.
It inints're per l'industria, il gontwercio e il la Gro: DE lL

ll ministro della guerra: GIARDINO.
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REGNO D'ITALIA

IVIINISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

ßollettino saxtitario settimanale del bestiame n. 31, dal 30 luglio al 5 agosto 19f7.
. I

de d le o de e

PROVIRCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Carbonehto ematleo. gegue: Atta epizootica.
Ïëssandria

. '. . Asti.
. . . . . . .

--- 2 -- 2 Ascoli Piceno . . Ascoli , . . . . , 2 1 29 5
yellino . . . . . Avellino

. . . . ,
- 1 -- 1 Belluno

. . . . .
Feltre

. . .' . . . .
- - 3

Belluno . . . . . Belluno . . . . . ,
-- 1 -- 1 Berganlo . . . . Bergan1o . . .

. .
3 -- 17 -

Berganao . , , . Treviglio . . . . ,
-- 1 -- 1 Bologna , . . . Bologna . , , . , ,

10 1 25 4
Bologna . . . . . Bologna . . . . . .

-- 1 -- I » In1ola . . . . . . . 2 -- 2 3
Caygliari . . . . . Oristano. . . . ...

-- 2 -- 2 Vergato . . . . . . 3 -- 7 --

Caserta . . . . . Caserta . . . . . .
-- 2 -- 3 Brescia . . . .

Breno
. . . . .. . 3 2 6 4

Gaeta . . . . , ,
-- 1 -- I Broscia . . . . . .

2 1 2 1
Obieti . . . . . .

Vasto
. . . . . . .

-- 2 --
3 Salo

. . . , , , , . 1 -- 1 --

Commo
. , . , , i Varese.

. . . . . .
-- 1 -- 1 Verolanuova. . , .

2
.
-- S --

Gromona.
. . . .

Crema.
. . . . . .

2 1 2 1 Caltanissetta
. .

Caltanissetta . . .
I 1 - 1 --

Cuneo. . . . . .
Mondovi. . . . . .

-- 1 - 1 >
,

Piazza Armerina. . 1 -e .4 -
Firenze . . . . . San Utiniato . . . . -- 1 -- I Can2pobasso . .

Isernia
. . . . , ,

3 -- 18 --

Girgenti . . , , . Q-irgenti. . . . . .
-- l -- I Caserta

. . . .
Gaeta . . . . . . .

4 -- 38 1

kglanó ..... Mlilano ...... -- 1 -- 1 Sora ........ 1 -- 3 --

Novara . . . , , Novara . . . . . .
-e 1 -- 1 Conao . . . . . .

Conao . . . . . . ,
1 -- I i --

Pavia . . . . . ,
Afortara

. . . . . .
--

'
1 -- 1 Lecco . . . . . . .

I I i 1
Potenza . . . . .

Ifatera
. . . . . .

I -- 2 -- Varese.
. . . . . .

1 -- S --

Potenza . . . . . .
-- 1 -- I Crenoona . . , ,

Casiln3aggiore . . .
-- 1 -- I

Salerno . . . . .
Salerno . . . . . .

-- 1 -- 1 Crenaa.
. . . . . ,

1 -- 1 --

Torino
. . , , .

Pinerolo.
. . . . .

1 -- 1 -- Crensona . . . . .
-- 1 -- 1

> Susa. . . . . . . .
1 -- 1 "~ Cuneo . . . . . . Saluzzo . , , . . .

2 1 3 I
Torino

. . . . . . .1 -- 1 ~~ Firenze . . . . .
Firenze

. . . . . . 1 -- 1 --

Vioonza .

. . . .
Vicenza . . . . . .

-- 1 -- 2 Pistola.
. . . . . .

1 -- 1 1

i __. . _____
forli. . . . . . .

Cesena
. . , , . ,

2 -- 2 --

- 6 24 7 27 > Forli . . . . . . . 1 -- 3

Genova
. , , , ,

Genova . . . . . . 1 -- 1
Carbouchio sisatomatteo•

> Spezi a . . . . . . 2 - 3

iganeo . . . . . Afondovi . . . . , , - I -- 1 Girgenti .«
, . . Girgenti . . . . . .

2 -- 3

ÅÍsulova . . . . .
Savona . . .

f
. . -- 1 - -- I

Lucea . . . . . .
Lareca

. . . . . ,
1 -- I

þrosseto. . . . . Grosseto. . . . . .
- 2 - 2

Macerata . , , .
Camerino . . . , ,

5 -
©

llodena . . . . .
biodena . . . . . .

-- 1 -- 1
» híacerata . . . .

,
2 --

Potenza . . .
,

Idatora . . . . . .
2 -- 2 --

Idantova . . . .
Idantov

. . . . .
I --

Verona . . . . .
Verona . . . . . .

-- 1 -- 1
NIassa e Carrara

.
Idassa . . . . . . .

2 --

Mil4no . , , , ,
Milano . . . . . . 1 --

- Modena . . . . ,
Ëavullo nel Frign. 5 -

(g 6 6 Novara
. , , . .

Varallo . ... . . - 4 --

Afta episootica. Padova
. , , , ,

Pádova . . . . . . 1 -

Parms. . , , , . Borgotaro . . . , ,
-- I

Alessandria
. . .

AIoasandria. .. . . 1 - - Pav(a . . . . .
Mortara . . . . . ,

1 -

Casale Alonferrato
.

-- 1 -- 2 > Pavia
. . . . . . , 1 .--

Aq9ila degli Abr. Aquila .
. . . . . t l 2 3 > Voghera . . . . . .

- 2

Avezzano
. . . . .

-- 1 -- 3 Perugia . . , , , Foligno . . . . . .
1 --

Cittaducale . . . . i 7 I 30 11 » Perugia . . . . . . I 1 1
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Nmhero dell entano
deläcoe uni

i t i

PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue : Afta epizootica.
Perugia. . . . . Spoleto , , . , , .

6 -- 47 6

Pesaro e Urbino Pesaro
. . . . . .

6 1 8 2

Pir.cenza.
. . . , Fiorenzuola d'Arda. -- 1 - I

Piacenza . . . .
,

>4 2 5 3

Porto Maurizio.
.
San Remo

. . . . .
- 1 - I

Ravenna . . . . Lugo . . . , .
. .

1 -- 2 --

Roma
. . . . , , Civitavecchia . . .

2 - 2 -

Roma ...... 6 -- 9 -

Velletri.. . . . . , 3 -- 3 --

> Viterbo . . . . . . 6 -- 6 --

Rovigo . . . . . Rovigo . . . . . . 4 -- 5 3

Sondrio
, . . . Sondrio . . . . . .

3 3 7 6

Torino. . . . . . Aosta . . . . . . . 30 -- 139 --

Pinerolo. . . . . .
1 -- 1 --

Torino. . . . . . . 2 -- 2 1

Treviso . . . . . Treviso . . . . , , - 1 - I

Udine
. . . . Cividale del.Friuli. 1 -- 1 -

Tolmezzo . . . . .
I - I I

dino . . . . . . .
3 1 3 1

Venezia
. . . . Venezia .

. . . , .
9 -- 17 1

Verona
. . . . Verona . . . . .

.
7 2 20 4

Vicenza
. , . Vicenza . . . . . . 3 2 5 4

188 33 573 103

Es Rattle infettive o el #ului.
Aquila degli Abr. Sulmona . . . . .

2 - 11 -

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno
, . .

2 - 3 --

Bologna. . . . . Bodogna . . . , ,
2 -- 6 --

Imola .
.
* . . , ,

I - 1 --

Brescia .
. . . Chiari . . . . . . .

1 -- I --

Verolanuova.
. . .

1 -- 1 --

Canapobasso . . . Canapobasso . . . .
2 -- 9 --

Isernia. . , , . . , 1 -- 5 --

ICatanzaro . . . . Cotrone . . . . . .
1 -- 2 --

Gren2ona . . . . Grenia. , , . . .
2 -- 2 --

Crenmona. . . , , ,
1 -- l --

Forli
. . . . , ,

Forll. . . . . . . .
1 --- 2 --

Grosseto. . . . . Grosseto. . . . . .
l 1 8 5

blapoli. . . . . . Casoria .
. . . . ,

1 -- 2 5

Novara . . . . .
Biella

. . . . . . .
1 -- --

'Parnaa . . . . , Borgotaro . . , , ,
-- 2 * -- 2

Pavia . . . , , ,
Pavia

. . . . . . .
- 1 - 1

Potenza . . . . . Matera . . . . , ,
2 - 2 -

.
Potenza . . . . . .

-- l --
.

I a

Roma . . . . . Viterbo . . . . . ,
3 - 3 -

Siena . . . . . Afontepulciano. . .
I l l 1

Siena . . . . . . .
4 -- 10 --

Sonario . . . . . Sondrio . . . . . .
-- 1 -- I

Udine.....% Udine....... - 1 - 1

Veneda . . . . . Venezia . . . , , ,
1 -- 1 --

Vicenza . . . . . Yicenza . . . . . .
-- 1 -- 1

31 9 72 16

Nummere,
Nttmero diliëritáHo

dei communi
infetti infet i
e d

PROVINCIA CIRCONDARIO

glorwa.
Alessandria . . . Casale Monferrato ., - 1 - 1

Ancona . . . . . Ancona . . . . . .
-- 1 -- I

Brescia
. . . . . Brescia

. . . . . .
-- 1 -- I

Campobasso (a) . Isernia. . . . . . .
- 1 - 1

Òenova
. . . . . Genova . . . . . .

1 -- 1 --'

Novara . . . . .
Vercelli . . . . . .

2 -- 2 --

Pesaro e Urbino
.

Pesaro.
. . . . . .g I -- 1 --

Trapati . . . . . Trapani . . . . . . 1 --
9 --

5. 4 13 4

Foreino eriptoeoceleo.
Avellino...

. . .
Avellino.

, , . . . 1 -- 1 --

Bari delle Puglie. Barletta . . . . . .
- 1 - .1

Grosseto.
. . . .

Grosseto . . . . . .
1 -- 1 --

Napoli. . . . . . Castellammare di S. 2 -
.

2 ---

Novara . . . . . Novara . . . . . .
1 -- 1 --

Piacenza. , , , , Piacenza. . , , . ,
I -- l --

Roma...... Roma ...... 1 - l -

Salerno . . . . .
Salerno . . . . . .

.1 l I I

8 8

Rabbia.
Avellino (a) . .

Avellino
. . . . .

- 1 .- 1

Bari delle P.(a) Bari. . . . . . . .
-- 1 -- 1

Barletta . . . . . .

- l - 2

Canapobasso (a) . Canapobasso . . . .
1 -- 1 --

Chieti. . . . . .
Vasto . . . . . . .

-- l -- 1

Firenze . . . . . Firenze . . . . . .
-- 1 -- i

Girgenti. . . . , Glirgenti . . . . ,
2 -- 2 --

Sciacea . . . . . .
1 -- l --

Ravennu (a) . .
Ravenna . . . . .

1 -- 1 1

Salerno . . , , .
Salerno . . . . .

- 1 - 1

5 6 5 8

Rogna.
Aquíla degli Â%r. Aquila. . . . . . ,

5 -- 40 -

Avezzano . . . . . 7 -- 0 --

Cittaducale . . . .
1 -- 47 .--

Sulmona . . . . .
1 -- 1 --

Avellino . . . . Ariano di Puglia .
< l - 2 -

Bapi delle Puglie yltamura , . . . .
1 - 2 :-

> 1Bari. . . . . . . .
l -- l --

Belluno . . . . . Belluno . . . . . .
- I - I

Danipobasso . . .
leernia.

. . . . . . 1 -- 1 --

Idacerata . . . . Cainerino
. . . . .

1 1 1 10

Roma . . . . .
Velletri

, . , , .
2 - 2 -

Viterbo . . . , .
1 -- 1 --

Venezia . . . . . Venezia . . . . . .
2 -- 2 --

24 8 109 11

(a) Sospetta,
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Numero
del e delle stalle

imotA om00NDARIO
..

Agalassia eentagiosa delÊe capre e de11e pecore.
Minilà degli Abr. Aquila . . . . . 1 - 1 -

Avessano . . . . . 1 - l -

AvtIlino . . . . . Ariano di Puglia. . --- I ... 2

Roma...... Roma....... 1 - 1 -

•
. Velletri 1 - 1 -

,
> Viterbo

· • · · · · 1 - 1 --··

5 l & 2

Wainolo ovino.

xilm basso (a) . Campobasso . . ,
1 | -. 1 -

Barbone del bufali.

sorts . . . . .
Gaeta.

. . . . . 1 - 1 1 - I

Colera det po!II.

omóna . . . . Cremona . . . . . 1 - \ -
Venne . . . . Logo . . . . . . .

- 1 - 22

11123

(a) Bospetta.
BIMPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di malattie

Ostkonchio ematico . . . . . . . . 20 30 34
Carbonchio sintomatico , . . . . . 6 8 a

Ãfta epizootica . . . . . . . . . ¿ 41 221 67ô
(alattie infettive dei suini . . . .

20 40 90

orvá.......;....... 8 9 17

Farcino criptococcico . . . . . . . 8 10 10

Itabbia .............. 8 11 13

Itogna............... 8 26 120

Agalassia contagiosa delle capre o
dello pecore . . . . . . . . . . 3 6 7

¥aiuolo ovino . . . . . . . . . .
1 1 1

Anibone dei bufali . . . . . . . , I l 1

Colera dei polli . . . , . . . . . ..
2 2 23

MINISTERO DEL TESORO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
D prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

niento del dazi doganali d°importazione à fissato por
oggi, 17 agosto 1917, in L. 144,46.

M I N I STERO
Ogli INDUSTRIA, DEL 00MIEROIO E DEL MVORO

Iapettorato generale del coramercio.
Û¾iabló ,n14Giu tilhelu½ ngu altolli dullWi B i.lo]

Codice di commercio accertato il þorno Ì$¾o$$ iŠfÝ,
da valere per il giorno 17 agosto 1917:
Franchi . . . . . 128 40 112 Dollari , , , .

'I 42' IIS
Lirs sterline

. .
35 31 118 Pesos 0erta . . .

3 18 l¡S
Franchi svizzeri lôS 15 112 Lire oro . . , , -

PARTE NON UFFICT ATT

OgONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia &e/ani domunica :

Comando supremo, 16 agosto £90 - (Bollettino di guerra
n. 814).
Lungo tutta la fronte limitate azioni di artiglieria.
Nessun avvenimento di speciale importanza.

Cadorna.

Settori esteri.
L'effensiva austro-tedosea per l'invasione de11aMoldavia prosegue

con grande accanimento, specialmentoa norddellaoittadiFoexeany,
e lo forze russo-rumene inferiori di numero, malgrado una eroies

resistenzarsono costrette a ripiegare. Cosi pure nella Galizia e nelik
Bucovina, malgrado che con brillanti contrattacchi cerchino di ar-
restare l'irruzione nomica, forte verso Tai·noþol.
La grande seconda battaglia nolla Fiandra, incominciata ier Pal-

tro, continua a svolgérsi favorevolissima all'esercito inglese che-ha
quasi accerchiato la città di Lens, centro di vaste miniere carboni-
fere e di industrie metallurgiche. Gli inglesi hanno riportato im,
portantt successi all'ost ed al nord di Ypres sopra una fronto ab-
bastanza estosa occupando Langemark.
Anche l'ese ito francese, che combatte nel Bolgio a nord di Aisne,

in Champagne sulÌe due rive della Mosa ed in altti punti ihvasi
dal nemico, ha to prova di grande attività bellica riportando bril-
Ianti successi nel rosiktere ai forti contrattacchi tedeschi che hanno
cercato di ostacolarno l'avanzata.

Telegrammi dalla Macedonia fanno credere ad una probabile at-
tivati delle forze belligeranti; tuttgia finora non si ha (fa notare
nessun fatto importante e tutto si riduce a scontri di pattuglie e
duellt d'artig11erie. .

In tutti i settori asiatici continua la calma.
Della battaglia su menzionata é di altri avvenimenti l'Agenìia

Stefani comunica i seguenti dispacei:
PARIGI, 16. - II comunicato ufficiale dello ore 15 dice:
In Belgio, dopo una violenta e minuziosa preparazione Ali atti-

glieria, abbiamo sferrato stámano alfalba un attacco in collega..
mento a destra con l'esercito britännico. Con un superbo alanbio
la fanteria si è slanoiata all'assalto delle posizioni nemiche da una
parte e dall'alträ della strad:t da Steenstfaoto a Dixmude impadro•
nendosi di tutti i suoi obiettivi e oltrepassando lo Steenbeck. Le
nostre truppe progrediscono sulla riva destra in contatto con gli
alleati.

A sud di Ailles un attacco Vigorosamente condotto ci ha reso pa-
droni sopra un fronte di un chilometro di un sistema di trincee
saldamente tenute dal nemico. Quattro contrattacchi ted,eschi con-
tro lo nostro nuove posizioni sono stati facilmento respinti.
Sono stati attaalmente enumerati 120 prigionieri fra cui un offi-

ciale.
Nella egione del Monument d'Huttebise abbiamo ugualmente

proredito fasendo uua ventina di prigionieri.
Ju Champagne o sulle due rive della Mosa attività delle opposte

artiglierie. Abbiamo enettuato un colpo di mano verso Louvemont
ed abbiamo fatto.eento prigionieri.
Nulla da maalero sul rimanenio del fronto,
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notte e nella mattinata gli añoantonamenti e i bivacchi netnici a
nord e ad est della foresta di Houthulet noncha la stazione di
Lichtorvold. Duranto il nostro attacco nel settoro Ailles-Hurtebise
i nostri velivoli, malgrado 'il cattivo tempo, hanno volato bassis -

simi ed hanno aceoinpagnato il progresso della, nostra fanteria mi-
tragliando a piccola alteza i ricoveri e le riservo del nemico.
P tRIGI, 16. - Il comunicato tifficiale delle ore 23 dice:
In Belgio 11 nostro attacco é continuato con successo durante la

giornata. La nostra fanteria, dominando quella avversaria, ha in-
franto la sua resistenza ad ovest di Stensbeck e, continuando verso
est 11 suo progresso, in collegamento colle truppe britanniche, si è
impadronita di tutto le posizioni nomiehe. Oltre trecento prigionieri,
di cui quattro ufficiali, sono; caduti nelle nostro mani, al pari di
un numeroso materiale, non ancora calcolato.
Attività delle due artiglierio, nella regione di Laffaux e Hurte.

bise. Sulla riva sinistra della Mosa, nella regione della quota 304,
una nostra pattuglia ha ricondotto prigionieri.
In Alsatia, due colpi di mano tentati dai tedeschi al Barenkopf

ed a liud dell'HartmanswilÏerkopf sono completamente falliti.
I tedegeht hanno dato fuoco alla cattedrale di Saint-Quentin, che

brucia da parecchie oro.

LONDRA, t6. - Un comunicato del maresciallo Haig del pomc·
riggio di oggi dice :

Gli alleati attaccarong di nuovo stamane alle 4,45 su un largo
fronte ad est e a nord di Ypres. La lotta è violenta; ma progre-
diamo su tutti i punti, malgrado l'accanita resistenza.
La scorsa notte abbiamo respiato tre nuovi contrattacchi nemici

contro le nostre nuove posizioni sul fronte di Lons.
Una concentrazione nemica in vicinanza della città di Saint-Au-

guste é stata dispersa dalla nostra artiglieria.
LONDRA, 16. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice: L'attacco degli alleati impegnato stamane di buon'ora
sopra un fronte che supera le nove miglia a nord della 6trada
Ypres-Ménin continab durante la giornata malgrado la viva resi-
stenza. Sulla sinistra le truppe francesi, avanzando dallo due parti
della strada da Zuygschoote a Dixtpude, cacciarono i tedeschi dalla
lingua di terra fra il canale dell'Yser e il Navigevaarl e presero la
testa di ponte di Drieraschten. Al contro le truppe britanniche si

impadronirono rapidamente del loro primi obiettivi e, continuando
l'avanzata, si impadronfrono dopo violento combattimento del vil-
laggio di Langemark. Esse, aprendosi combattendo 11 passaggio a
mezzo miglio di djstanza oltre il villaggio, si stabilirono nel sistema
di trineee tedesehe ehe costituiva il loro. obietgiro finale della

giornata.
Sulla nostra destra un accanito e continuo compattimento ebbe

luogo stamane di buon'ora per il possesso di un terreno elevato a

nord della strada di Ménin. Il nemico contrastò la nostra avanzata
con ostinazione, contrattaceando a più riprese con forti contingenti.
Come risultato di questi contrattacchi i tedeschi riuscirono nel po-
meriggio, subendo gravi perdito, a far ripiegare le nostre truppe
in questo settore costringendole ad abbandonare una parte del ter-
reno conquistato nella giornata. Stasera nuovi contrattaeebi tede-
schi in queste vicinanze furono infranti dal nostro cannonoggiamento.
Il numero dei prigionieri fatti dagli alleati durants l'attacco non

& ancora daicolato, ma oltre 1800, fra cui 38 uttlciali, sono stati già
condotti sulle retrovie. Abbiamo preso inoltro alcuni cannoul te-

4escht.
Nel pomeriggio, ad est di

' Loos, abbiamo fatto alduni þrogressi.
Il numero dei prigionieri fatti su questo troute dall'iniäio dell'at-
tacco di ieri raggiunge ora gli 89ð, fra oul 22 ufflelali
Durante tutto lo svolgimento degli attacchi di ieri i nostrl avia-

tori cooperarono efficacemente con la nostra artiglieria e la nostra

‡anteria ed aiutarono coa le mitragliatrici a respingere i contrat-
tacchi. Essi abbatterono undici aeroplani e ne eostrinsero altri quat-
tro ad atterrare abandati. I nostri çannoni anti-aerei as abbatta.
reno un altro. Tre nostri velivoli mancano. Anche oggi i nostri

pv ytori anno realimp na otyme Igro,

PIETheSRADO, 16. - Un comunicato del grande state taaggiorp
segnala che il cacciatorpediniere Ltoogotenente 30tweisef 6

,
aúng

affondato da una mina todosca. Il Lttogolenente BouÑakofsigain
una squadríglia di altri cacciatorpediniero su uno dei quali si tro-
vava il gerente del Ministero della marina, luogotenente Lobodef.
Vi sono vari morti; inoltre 11 comandante del Luogotenente È&ü-

rahoff, tre utliciali e nove marinai sono rimasti foriti.
11 generalissimo KornilotT 6 giunto a Pietrogrado ed disceso si

Palazzo d'Inverno ove ha conferito lungamánte col prealdenta del
Consiglio Kerensky.
PARIGI, 16. - Un comunícato afflolale etrea le operaalent del-

l'esercito d'Oriente dice:
Debole attività di artiglieria sull'insieme del fronte. Combattt.

menti di pattuglio nella valle dello Struma, nella regione di Konía
e fra i laghi di Prespa e di Ochrida. Ventitre velivolt franeesi e cià-
que italiani hanno bombardato gli accampamenti nemici nella re,
gione di Pogradee mentre gli aviatori britannici bombardavano i
depositi nella regione di Serros.
LONDRA, lô. - Il Primo ministro Lloyd George ha annunciato

alla Camera dei comuni la conquista di Langerark con 1500 pri•
gionieri.
LISBONA, 17. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esstag

portoghese in Francia in data lô corrent6 dice:
Un forte contingente nemico composto di truppe speciall ha at.

taccato stamane 11 fronte del nostro settore. Protetto da un intenso
bombardamento dell'artigliefta pesante e da lancio di bombe, a rid,
seito a penetrare in parte delle nostre linee. La nostra artiglierig
ha risposto vigorosamente o la nostra fanteria coraggiosamente 44
riaacciato 11 nemico che ha lasciato parecchi morti tra cui un uf-
ficiale o cinque soldati prigionieri nelle nostrp mani.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 16. - Da ulteriori informazioni circa l'inoursione setta

nemica su Venezia avvenuta all'alba del 14 agosto, risulta che sulla
laguna giunsero circa quindici apparecchi austriaci.
Fu acoertato il läucio di sedici bombe, che danneggiarono una

casa, uccidendo due persono e ferendone sei, e epipirono l'osped41e
civile, uccidendo due malati e ferendone 21. Dannt alle operemili-
tari assolutamente insignificanti.
Per l'intenso tiro delle no3tre artiglierlo antiaeres e per l'imme•

diato brillsnte contrattacco delle nostro squadriglie aeres een una
francese da caeeta, vennero abbattuti quattro velivoli nothief e sh
tri tre furono costretti a scendere in segua. Di due fatono fatti
prigionierl gli aviatori, fra cui un colonnello ed un maggiore.
Le nostre squadriglie, dopo avere inseguito gli apparecchi ne.

mici colpendo con bomba nuo dei loro cacciatorpedinfore di soorta,
proseguivano per la costa nemica bombardando con visibile odleau
eissimo risultato gli bangars di paronzo. A missione compiuta,
tutti i nostri velivoli ritornarono incolumi allo loro basi.
VENEZIA, lo. - Stamani hanno avuto luogo imponenfi funerall

dello vittime dell'ultima barbara ineursione nemica. Erano yte..
senti tutte le autorità civili e militari ed una immensa folly i
oíttadini.

ROMA, 16. - Un comunicato uffleiale austrigeo del lã éggeto,
tage per attdauare l'etetto della echtesiidge delle pejdità di go
agiparcocht nella eelvaggia ipourslotie nu Vege¢le, aandúzla aWSã¾
tuti altri cinque vellioli itahadL
Anche qtesta notizia, come le precedeuß, gik Emantte'b i

13 e 15 corrente, ð assolutamente falsa.
s Nessun velivolo italiano ¥ stato ab¾attuto.

Echi gella visita di Poincard

L'Agendia &efóni ha dalla zona di g¾efra, 17
Vincontro dei duo cap1 di Stato, che si è e¶ettuat nelle air.
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costanze la p1Úfavorevoll e simpatiche, è una nuova lutninosa te-
stidiopianza delle intime relazioni che uniscono i due paesi amici
edialleati, nel prosejrtdmente della ,guerra contro i loro comuni
noinibi.
Prlina di lasciare il quartiere generale italiapo il presidente della

Repubblica francese Poincaré si rocó a visitarp án ospedalo insieme
a1(Re Vittorio' Emanuele e glie fu presentato il giovane aviatore
racchini, degente per le ferite riportate nell'abbattere un velivolo

nemico.

IL,presidente della Re'pubblica, dopo essersi fatto narrare alonne
delle più eroielie azioni dal Baracobini, gli consegnò la Croep di
ggerrai iranceses mentro il Re gli conferiva la medaglia d'arg'ento .

al galor militare. : .

I

di Signor Poincaré consegnò poi la Croce della Legion d'onore a

tenente colonnello Penna, direttore dell'ospedale.

H secondo anno di guerra
e 11 rend1tilexito tributario in Italia

Sotto questo titolo la Nuova Antologia del 16 corr. pubblica uno
studio dell'on. Méda, nel quale, dopo avete ricordato come nell'ar-
tícolo « Le garanzie del prestilo », da lui pubblicato nel faseicolo
16 gennaio ultimo scorso de]Ia rivista, avesse affermato che l'esame
delle cifre rappresentanti 11 gettito-delle it.nposta, delle tasse o delle

privativo al 31 dicembre 1916 in Italià autorizzava a presumere
senza temerità che gli accertamenti al 30 giugno 1917 avrebbero

raggiunta una entrata di tre miliardi, il ministro,delle finanze con.
stata che la presunzione è oggt nok soltanto tradotta in una realtà,
ma dalla realtà stepsa .notevolmento superata.
Col 30 gi'ugno u. s. infatti si à chiuso 11 nostro secondo eser cizio

dinanziariodiguerra: e siamo così in grado di darciuncontoesatto
del come si à svolto il rendimento tributario, dal quale dipeilde
Pattuazione del programma rigorosamente adottato dal tesoro, e

cio6: pagare lo spese straordinarie di guerra coi prestiti e assieu-
rare il pagamento deg'll interessi dei prestiti stessi colle imposte,
colle tasse e coi prodotti delle privative.

on. Meda analizza una per una le cifre dei d6nti di riscossiono
a då di ciascuna la ragione, riconnettendola ai väri provvedirgenti
finanziari adottati dal 'Governo dall'inizio della guerra in poi.
I on. Meda conclude il suo interessante studio con queste parole :

« Nun era il mio proposito di fare in questo scritto nulla di pid
e una rapida rassegna ed una sobria illustrazione delle cifre che

esprgono lo sviluppo e)'andamento della nostra politica tributaria
8ttrante la guerra : e percib non mi attenterb di dedurne argomon-
tazioni che invadano it campo del domani. Mi sia soltanto consen-
tito di riaffermare la fiducia con cui concludovo l'articolo < Le ga-

ranzie del prestito y la fiducia, ciob, che dopo le.prove avutesi in

questi due anni, se Governo e paese sapranno e vorranno, non ci
mancherå il modo di risolvere le .difficoltà finanziario del futuro ».

CRONACA ITALIANA

Por II porto di Østia. - Ieri, 16, il sindaco di Roma, prin-
a d lolinã, acconiþagnato dall'assessore comm. Paolo Orlando e

dall on. Federzoni - noll'assenza da Roma degli altri rappresentanti
iniel della capitale - ha presentato al ministro del lavori pub-
Ifai, on. Bonorii, la dömanda oon,Ia quale il Comune di Roma

oliÏ$d la conhe§àlone per la costruzione e l'esercizio del porto di
Q9tid.
It'grogetto, redatto a cura ed iniziativa del Comitato pro-Roma

marittima, sui precedenti studi e progetti dello stesso assessore

ing. Orlando, prevede una sposa di L. 47 milioni, da erogarsi in
htó anni col contributo dello Stato nella misura stabilita dalla

legge.

Il ministro Bonomi, in conformità agli afndalaenti gigdati al
Senato ed alla Camera, ha accolto con simpatia las dotaandir del
Comune che mira a tradurre in atto un'antica aspirazionedHtoma
di ricongiungersi col suo mare, e si ò imþegnato a prendei•e ao-
cordi col collega del tosoro per avviare a•soluzione un problema
che, in quest'ora, ha un alto signiilcato non soltanto econotnion, tha
anche politico.
Bencileenza. -- A Vercelli il cav. Daniele Vitalevi lasciava,

morendo, 500 mila lire [per la fondazione a Torino e a Verbelli di
due asili infantili sotto il nome di Fratelli Vitalevi. Il munilloo cit-
tadino lasciava inoltre alla R. Università di Torino L. 35 mila alla
facolta di medicina, 50 mila a quella di dagegneria e 100 nilla a
quella di giurisprudenza.
Mercato serico. - 11 Ministero per l'industria, il commercio

e lavoro riceve dal suocorrispondente:Shanghai, u agosto. Mer-
cato sete senza affari causa aumento noli pee l'Enropa e riakoi
prezzi. Cambio Francia a 4 mesi vista Frs. 5,76,

TELEGRAMMI " STRÝANY,,
PECHlNO, 16. - Nel proclarna che dÏchíara che lo statediguerra

esiste fra la Cina e la Ôermania, il Governo cinese dioe¾.non
avere nèssuna ragione di animosità corgtro la Germania, e, se la
Gefú1ahia avesse mínifestato qualche rasmiliarico, si sarebbe pofuto"
sperare in una m'odifleaziono della sua línea di condotfit nífi la
campagna dei sottomarini continuð con vig'oro e PAustri'a-Ùnghiria
segui una politida che inflisse danni a sudditi cinësi.

Ogni speranza d'iritesa essbado perduta, tutti i trattati, accordi à
convenzioni con la Germania i TAustria-Únghebía soña afroggi.
Tottavia il Governo cinese rispetterà le conventioni dell'Aja. Su i•i-
chiesta del Governo cinese, mariñai olandesi e pleboli dishécitnefitË
alleati sono posti dinan zi alla succursale dellä Deutpelfe AËÏàtÍsèlië
Bank. Provvisoriamente gli austro-tedeschi n'àä siranno ititoi'hati,
ma sottoposti a sorveglianza da parto delle autorita.
L'AJA, 17. - Il ministro d'Olanda a Berlino ha avuto l'inedrico

di protestare contro la violazione delle acque territoriali al làYgo
della Schelda, operata il 7 corr. da. due idropIgni e da una foi§e,
diniera tedeschi.
LONDRA, 16. - Camera dei Comuni - In risposta ad análoga

inferrogazione, Cecil dichiara: Afãnchè tiori sijossapitYlithfeËder$
che noi destiniamo le navi ospedale por usi ilÌé'gálÏ, 11 GÈYèfn'a ín-
glese accetta che queste havi prendino a Ûol'do un cobimiËárfö
neutrale, nominato dal Governo spagnuolo. Crodo che il Govärna
francese aderisea ad wh simile accordo. Si spèfa di meffet'ë códt

queste navi al ripará dagli attacchi nentici, qtiintutiglie sating
assicurazione donitiva sia stata ricevùta in pfópåÑo dàl à niiao;

PARiGI, 16. - (I Governo tedesco ha piibifliéato più völta d'ati
sulla quantità delle petdito di tonnellaggiö cointherciäle, che prè-
tende avere inflitio alle marine all€ate per ihezzo dei subi sotto-
marini dal,l° febbraio%. s.
Gli ammiragli alleati, riuñiti in cónferaliza a Parigi il 25 luglio,

esaminarono tali cifro. L'osame ha dimosträto che i fisullati an-
nunciati dal Governo tedesco rappresentano un auinënto dbÏle'pei-
dito di più del 40 per canto in media al disopl•a delÏŒ réal¾.
MADRID, 16. - I ministri riuniti ierheta esaminarofo Ïa sit à-

zione. La calma continua a Madrid. Le case di commercio si ria--

paranno oggi.
I minatori del Rio Tinto hanno dichiarato lo sciopero.
11 deputato Marcellino Domingo 6 stato arreatáto a Barcellona e

trasferito a bordo di una corazzata.

ATIWlt, 16..- Il presiiente del Consiglio Venizelos ha richiesk
alla Camera l'autorizzazione di proclamare lo stato d'assedio int
tutto il Regno.
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